
Azioni di tutela della batracofauna della
“Valle di Mompiano” di Brescia
Area di Rilevanza Erpetologica Nazionale

Christiana Soccini – 18 maggio 2022, V° Convegno Salvaguardia Anfibi



L’AREA
PLIS Parco delle Colline di Brescia

Riconoscimento: 2002.
Ente gestore: Comune di Brescia. 
- 4.000 ettari
- da 190 a 960 m s.l.m.
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La Valle di Mompiano è porta di
ingresso al Plis.

Parte maggiormente eterogenea del
territorio comunale di Brescia.

Pedemonte: vasta piana prativa con
coltivazioni non intensive.

Punti d’acqua: Torrente Garzetta e
piccole raccolte d’acqua, naturali o
irrigue o per abbeverata.

Febbraio 2020: AREN ITA133LOM033
S.H.I. Societas Herpetologica Italica.

Sintopia di 7 specie di anfibi:
Bufo bufo

Bufotes viridis
Hyla intermedia 

Pelophylax kl. esculentus
Rana dalmatina

Salamandra salamandra
Triturus carnifex italicusC
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Collocata in area fortemente
urbanizzata e antropizzata.
Storicamente soggetta a
sfruttamento delle acque, del
legnatico, delle componenti
faunistiche di interesse
alieutico e venatorio.

In giallo: la Valle di
Mompiano.

In rosso: area città di Brescia.

In azzurro: aree urbanizzate
altri Comuni.

C
h

ri
st

ia
n

a
 S

o
cc

in
i –

1
8

 m
a

g
g

io
 2

0
2

2
, V

°
C

o
n

ve
g

n
o

 S
a

lv
a

g
u

a
rd

ia
 A

n
fi

b
i



ATTIVITA’ PROMOSSE

Il 2003 è stato l’anno di attivazione Progetto ROSPI lungo le carreggiate

interessate. Da marzo a maggio, rospi, rane e salamandre migrano verso le

residuali e temporanee zone d’acqua del Colle San Giuseppe, del Monte

Maddalena e verso la piana che si apre ai piedi della Valle di Mompiano.

Monitoraggio serale e attività di salvataggio: anche con il supporto delle GEV
della Provincia di Brescia e dall’associazionismo di quartiere.

Sensibilizzazione e richiesta di collaborazione dei cittadini residenti.

Nonostante l’istituzione del Plis delle Colline, da parte dell’Amministrazione
non sono stati ancora presi provvedimenti risolutivi o mitiganti l’impatto
antropico.
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Minacce, oltre il traffico stradale

Progressiva riduzione dei punti d’acqua naturali e permanenti, adatti
alla riproduzione e alla vita della piccola fauna dulciacquicola:

- mancata manutenzione dei punti riproduttivi

- mancata implementazione punti riproduttivi

- interramento deliberato o naturale

- canalizzazione o alterazione corsi d’acqua

- siccità e incendi

- mancati interventi di mantenimento e rabbocco dell’acqua
piovana

- uccisione diretta e indiretta (atti vandalici, essiccamento
all’interno di manufatti e caditoie invalicabili …)

- polluzione da inquinanti agricoli

- assenza di competenze interne alle amministrazioni che possano
anche monitorare e prescrivere azioni in caso di interventi
infrastrutturali

- Indifferenza o incompetenza degli Amministratori.
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MONITORAGGIO DEGLI ESEMPLARI MIGRANTI

Dal 2003 6 transetti lineari di 250 metri ciascuno (Fig. 1) con ricerca a vista + sessioni serali A.S.T., Audio Surveys

Transect (Heyer, 1994).

Tempo cada transetto: 45-60 minuti.

Figura 1. In rosso la via della Valle di Mompiano, interessata dal monitoraggio 
e dalle azioni di salvataggio degli anfibi in migrazione riproduttiva.
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Rospo comune

La popolazione di Bufo bufo che insiste sull’area monitorata si può stimare in almeno un migliaio di individui

adulti. I risultati dei conteggi effettuati ha mostrato una trasmigrazione media a fini riproduttivi di 382 individui

adulti (+/- 64), con una mortalità media da road killing del 7%; l’EPS medio è di 170 individui e la sex-ratio media

(maschi/femmine) di 0,9:1.
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Rana agile

Tra gli Anuri dell’Area mostra la maggiore numerosità

popolazionale.

Massimo 482 individui adulti conteggiati nel 2019 presso i siti

riproduttivi di fondovalle.

Stima di popolazione: almeno 1600 individui adulti.

Periodo 2003-2021: una trasmigrazione riproduttiva media di 422

individui adulti (+/- 46); mortalità media da road killing del 9%.

2016-2019: conteggi ovature deposte nel principale sito

riproduttivo, posto in proprietà privata, con un massimo di 182

ovature deposte nel mese di aprile 2019.
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Tritone crestato italiano (Allegato II e IV della Direttiva «Habitat»)

Abbastanza frequente nei monitoraggi antecedenti il 2003.

Importante urodelo sembra ormai fortemente localizzato e limitato a pochi individui presenti in pozze

isolate e poste in proprietà privata.

Si tratta di uno degli ultimi nuclei della specie conosciuti per la città di Brescia (Ferri & Soccini, 2017).
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Salamandra pezzata

Salamandra salamandra appare ancora ben rappresentata lungo i versanti della Valle di Mompiano.

Riproduzione correlata quasi esclusivamente a pozze e a scarsissime vasche artificiali poste in alveo del

T. Garzetta. Il Torrente è stato oggetto recente di insediamento di una briglia a scopo di contenimento

di eventuali piene, che ne ha visto l’artificializzazione spinta di un ampio tratto d’alveo, ormai

ecologicamente compromesso.



Le altre specie rilevate presentano piccole popolazioni, alcune molto localizzate sempre nella zona di
fondovalle: Hyla intermedia e Pelophylax kl. esculentus.

Per Bufo viridis balearicus si hanno rilevamenti occasionali. I siti riproduttivi elettivi si collocherebbero solo
nei dintorni delle abitazioni, presso la vasca di colmata del T. Garzetta e l’ingresso di una RSA. C
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Interventi di ripristino-restauro-insediamento di nuove infrastrutture:

accertarsi se l'habitat viene utilizzato

se le opere possono potenzialmente rappresentare una fonte
di disturbo o minaccia per l’erpetofauna presente

inserire nei capitolati d’appalto l’obbligo di effettuare azioni
compensative o di rescue degli habitat eventualmente coinvolti dai
lavori.

Per compendiare l’interesse batracologico e quello antropico:

coinvolgimento degli erpetologi, dei privati, dei cittadini

attività di salvaguardia, monitoraggio e conservazione quale
ordinaria amministrazione delle municipalità supplendo al lavoro
volontario.

necessità di implementare secondo criteri adeguati di
insediamento il numero delle pozze/invasi/raccolte d’acqua anche
temporanee.

attivare corretti protocolli di mantenimento degli invasi
presenti.
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Meglio in un Parco 
Regionale che in un PLIS

Christiana Soccini – 18 maggio 2022, V° Convegno Salvaguardia Anfibi



Grazie per l’attenzione.

Christiana Soccini – 18 maggio 2022, V° Convegno Salvaguardia Anfibi


